
condizioni per un accordo», avver-
te il numero uno Fiom-Cgil, Mauri-
zio Landini, che ricorda come «è da
novembre che aspettiamo una con-
vocazione sulla cantieristica» da
parte del governo. Non ritenendo
sufficiente il tavolo aperto al mini-
stero dello Sviluppo economico,
Fiom, Fim e Uilm, chiedono che il
confronto adesso si sposti alla pre-
sidenza del Consiglio, «considera-
to anche il fatto che il governo, at-
traverso Fintecna, è il proprietario
di Fincantieri», dice Alessandro Pa-
gano, responsabile cantieristica na-
vale delle tute blu Cgil. Così com’è
«il piano è rinunciatario» per Giu-
seppe Farina, segretario Fim-Cisl,
che chiede un cambio di imposta-
zione. E sulla stessa linea si pone
anche Mario Ghini, segretario
Uilm. Dura anche la politica, con il
Partito democratico che parla di
«proposta irrealistica».

Fincantieri si dice pronta a discu-
tere, ma nello stesso tempo sem-
bra ferma nell’intenzione di ridur-

re la sua capacità produttiva e la
forza lavoro. Del resto l’ad Giusep-
pe Bono lo ripete da tempo: la crisi
ha colpito duramente il mercato
mondiale della cantieristica nava-
le e il 2011 potrebbe trasformarsi
nell’anno peggiore per il gruppo
italiano. Così per il manager quello
di ieri non è tanto «un piano pren-
dere o lasciare», piuttosto «è la foto-
grafia realistica di una situazione
drammatica attuale e in prospetti-
va».

COMEFIAT

Una fotografia che a guardarla be-
ne avvicina l’industria del mare a
quella dell’auto e Fincantieri alla
Fiat: nel piano, infatti, oltre agli
esuberi ci sono delle richieste che
sembrano quelle fatte da Mar-
chionne ai suoi operai: si va dalla
flessibilità degli orari alla settima-
na lunga, passando per la mensa a
fine turno, le pause, la commissio-
ne permanente sull’assenteismo e
la «clausola di raffreddamento» sul-
lo sciopero. Quest’ultimo punto
prevede l’impossibilità di sciopera-
re in occasione di eventi significati-
vi, come per esempio il varo di una
nave, e la fine dello sciopero senza
un adeguato preavviso. ❖

Ora, voi credete di chiamare Sky per-
ché non vi funziona il decoder. Ebbe-
ne, può darsi che il ragazzo che ri-
sponde dall’altra parte stia a Tirana,
Albania. Guadagna una miseria. Ma-
gari questo non vi interessa, però vi
interesserà che l’Albania non ha la le-
gislazione che vige in Italia per quel
che riguarda la privacy e la sicurezza.
Pensateci, quando date gli estremi
della vostra carta di credito.

Avete presente la finanza creativa?
Non sempre le implicazioni sono pia-
cevoli: licenziamenti di massa, ricor-
so massiccio al precariato (lavoro a
progetto), assunzioni low cost in altri
paesi. «Senza nulla togliere ai colle-
ghi albanesi, non è questa l’Europa
che sognavamo». È Luca Alessandrini
a parlare. Lavora al call center della
Teleperformance a Fiumicino, ed è
nella Rsu Cgil di quell’azienda. La
quale è una multinazionale francese,
attiva in più di cinquanta paesi, con
120 mila impiegati e tre sedi italiane:
Roma, Fiumicino, Taranto. È qui che
svengono smistate le commesse di
Sky, Eni, Alitalia, Barcley’s. Ed è qui
che l’azienda sta per mandare a casa
ben 1464 lavoratori, ossia il 90% dei
suoi addetti della sede romana e il
50% di quelli di Taranto.

Per questo ieri circa cinquecento la-
voratori della Teleperformance Italia
hanno manifestato a Piazza Monteci-
torio, davanti alla Camera dei deputa-
ti, per questo in tremila hanno deciso
di scioperare. Perché la storia della
Teleperformance è la storia di tanta
parte d’Italia. Non si investe più sul
lavoro, non si investe sulla qualità,
non si investe sul futuro. Il risultato è
un paese che implode. Racconta Ales-
sandrini: «Funziona così: eravamo
stati assunti a tempo indeterminato
grazie alla direttiva Damiano sulla sta-
bilizzazione dei call center. Siamo sta-
ti formati con soldi pubblici. Le proce-
dure di sicurezza sono di alto livello:
io non posso salvare un file sulla mia
postazione e vengono registrate persi-
no le mie impronte digitali. Ora però
ci hanno annunciato i nuovi licenzia-
menti e si assumono 700 persone in

Albania, dove non ci sono le stesse
norme per la sicurezza. Beffa delle
beffe, a quelli in uscita offrono 50 eu-
ro se portano un nuovo lavoratore a
progetto. Così ci impediscono anche
solo di immaginarcelo, un futuro. E
quelli che ci rimetteranno di più sa-
ranno i nostri figli e la qualità del lavo-
ro. Ma questo non interessa alle azien-
de. Loro preferiscono speculare in
Borsa».

Cesare Damiano, già ministro del
lavoro nel governo Prodi, ieri era in
piazza con i lavoratori. «Ricordo solo
un dato: dopo la stabilizzazione, nel-
lo stabilimento di Taranto, sono nati
532 bambini. Questa cifra da sola è
più illuminante di tante conferenze
sulla famiglia. Se vogliamo che i gio-
vani scommettano sul futuro, che co-
struiscano una famiglia e comprino
casa, dobbiamo garantire loro un la-
voro che si stabilizza. Il governo la-
scia ancora spazio alle aziende del sot-
toscala, quando dovrebbe incentiva-

re il lavoro quando si stabilizza, scon-
figgere l’uso opportunistico del lavo-
ro a progetto e degli appalti a massi-
mo ribasso, garantendo che il costo
del lavoro non sia sacrificato». Pensa-
teci, quando chiamate un call cen-
ter.❖

EURO/DOLLARO: 1,4041

Cesare Damiano

ROBERTO BRUNELLI

Parte piano
l’offerta Lactalis
su Parmalat
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Affari

«Bisogna stabilizzare
il lavoro, solo così
si costruisce il futuro»

Il caso Teleperformance:
1464 licenziamenti in Italia
E intanto assume in Albania

La multinazionale francese assu-
me solo a progetto, in altri paesi.
Ma non è «solo» una storia di call
center: «Così ci rubano il futuro,
non è questa l’Europa che sogna-
vamo». Ieri manifestazione da-
vanti alla Camera dei deputati.

ROMA
rbrunelli@unita.it

Dopoaverresistitoallacrisi leban-
che continuano a subire l'onda lunga
della recessione, con sofferenze salite a
44 miliardi e un utile di esercizio 2010
che sale appena dell'1,5% a 7 miliardi. Il
roe invece scende al 3,65% contro il
3,84%del2009elespeserestanostabi-
li. Un effetto della natura di banca com-
merciale orientata a famiglie e imprese
delle banche italiane, poco esposte alla
finanza equindi con redditimenoentu-
siasmanti anche semeno rischiosi. Tut-
tavia la dipendenza dal finanziamento
alleimpreserendeoragli istitutinaziona-
lipiùespostiallacongiunturaeserveco-
sì esporsi di più suimercati esteri.

Abi, nel 2010 ancora giù
i ricavi delle banche
«Recuperare redditività»

IL CASO

L'Opa di Lactalis su Parmalat è

partitamaalmomento leadesioni so-

no ancora pari a zero. Da un comuni-

cato di Borsa italiana emerge infatti

che nel primo giorno dell'operazione

sono state consegnate nellemani dei

francesi soltanto88.719azioni. L'Opa,

definita non congrua dal Cda di Par-

malat, terminerà l'8 luglio. Obiettivo

minimodiLactalisperchiuderel'offer-

ta con successo è arrivare a detenere

una quota complessiva pari al 55%

Sony stima di chiudere l'eserci-

zio al 31 marzo scorso in rosso per il

terzoannoconsecutivoconlaperdita

nettadi260miliardidiyen (2,3miliar-

di di euro al cambio attuale). La bru-

sca revisione dei conti, annunciata

dal direttore finanziarioMasaru Kato

siprofilacome ildisavanzopiùampio

della compagnia dai 293 miliardi di

yendel1995, ribaltandol' ipotesidi70

miliardi di yen di utile diffusa a feb-

braio, primadel sisma/tsunamidell'11

marzo.

Sony ancora
in rosso a causa
dello tsunami

Luxottica acquisisce il controllo

di Multiopticas Internacional, società

che controlla oltre 470 negozi di otti-

ca in Cile, Perù, Ecuador e Colombia.

Luxottica ha firmato un accordo che

prevede l'acquisto anticipato a luglio

da parte di Luxottica di circa il 57%di

Multiopticas Internacional. Grazie a

questaoperazione, del valoredi circa

95milionidieuro,Luxotticasalequin-

di al 97% diMultiopticas, di cui detie-

ne il 40%, acquisendone il controllo.

Luxottica
si espande
in SudAmerica

GRUPPOMERLONI

Proroga dell’amministrazione

straordinaria per il Gruppo

«Antonio Merloni» di Fabria-

no.I2300lavoratorideitresta-

bilimentipotrannoancorausu-

fruire della cassa integrazione

Tirrenia:
via libera
alla Cin

SiavvicinalacessionediTirreniaaCompagniaItalianadiNavigazione, l'unicosoggetto
adessererimastoingaraperl'acquistodellacompagniamarittimainamministrazionestraor-
dinaria. IlministerodelloSviluppoha infattiautorizzato il commissariodiTirreniaadaccetta-
re l'offerta pervenuta da parte della Cin, la cordata degli armatori napoletani.
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